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Mentre qualcuno vuole parlare ancora di « fatalità » e di « cause naturali » 

Ili miìmi amai svaniscono: 
psr k tragedia dei « Morenti » 

s ato chiare responsabilità 
I lavori sospesi perché nessuno vuole pagare la ditta che 
sta rimuovendo i detriti - Muro di contenzione mai fatto 

ISCHIA — Mentre le cau.se 
della frana abbattutaci sulla 
hp.agg.a dei « MaionU » re­
stano ancora tutte da ch.anre 
e le Ipotesi di « fatalità » e 
di « responsabilità » - - nono­
stante l'evidenza del fatti -
si scontrano contraddicendo­
si, 1 lavori per la rimozione 
del detriti che ancora ingom­
brano la spiaggia sono stati 
Ieri nuovamente sospesi. 

Le oper?«ioni sono ad un 
punto morto un po' perché 
più insistenti si fanno i pen­
coli di nuovi smottamenti ed 
un po' perché per un assur­
do « conflitto di competen­
ze » nessuno, pare, voglia o 
possa pacare gli operai della 
dit ta impt gnata nell'opera di ' 
rimozione del terriccio. Il co­
mune di Barano d u e di non 

aver soldi mentre gli ammi­
nistratori di Serrar.' Fontana 
sostengono di non aver al­
cun obbligo cui assolvere (la 
frana, dicono, è avvenuta nel 
territorio di Barano). 

Tut to fermo dunque: gli 
operai della ditta « Mano 
Cianclarelli » ieri hanno 
smesso di lavonve mentre il 
rischio che sotto 11 terriccio 
possano esserci altre vittime 
h tutt 'al tro che svanito. I de 
putati comunisti ieri hanno 
nvuto un colloquio con il pre­
fetto chiedendo che la situa­
zione di stallo venga al più 
presto superata, per poter ri­

prendere i lavori. Ma un al­
tro fatto — pure ^rav .^iino 
— è venuto a. galla nel cor 
so delle indagini su!!*- cause 
della tragedia: le pale mec­
caniche della ditta « Ciancia-
relli » er, no già nella zona 
della frana perché dovevano 
Innalzare un muro di conte­
nimento lungo il costone poi 
fr?,nato. Aspettavano solo 1'-
autonzzazione del Demanio, 
che, sciaguratamente, non è 
venuta in tempo. La richiesta 
di innalzare il muro era sta­
ta avanzata dai gestori dei 

ristoranti che si trovano sulla 
spiaggia dei « Maronti ». 

Sono solo gli ultimi allu­
cinanti aspetti, questi, di una 
faccenda dietro la quale il 
marcio abbonda. Lungo la 
spiaggia del «Maront i» — e 
immediatamente a ridosso di 
questa — fino a dieci anni 
fa non e-'era nulla. Alberghi 
« residence » e ristoranti so­
no sorti numerosi solo dopo 
l 'apertura della strada che 
ha collegato la zona al centro 
po ta to . 

Nel giro di qualche me.^e 
fu tutto portato ;•• terni.ne. I 
locali, sulla spiaggia, adesso 
si contano a decine: alcuni 
hanno strutture In legno, al­
tri addirit tura in cemento ar­
mato. L'anno scorso — con 
azione concordata tra demp.-
nio e pretura — a molti di 
questi ristoranti furono ap­

porti i sigilli, dovevano es.-.e 
re chiu.->: e smantellati : dop 
qualche mese hanno riapert • 
e non se ne è fatto più nulla 

Tra due d: que.iti ristorarli 
<« Altv, Marina » e « Fuma 
iole )>» l'altro giorno è venu 
tu giù la frana. Il ristorante 
« Alba Manna » e stato let 
teralmente sfiorato dalla va­
langa di terr.cclo: qualche 
metro più in là e ci sarebbe 
stat?. una strage di propor 
zioni non calcolabili. 

Cosa si poteva fare per 
evitare la tragedia? i; sin­
daco di Barano, il democri­
stiano Raffaele Di Massa te-
letto con i voti determinanti 
del MSI) si nasconde dietro 
un ostinato silenzio o dietro 
la difesa strenua dell'operato 
suo e dei iUoi predecessori. 
Per lui si è t ra t ta to di «un 
fenomeno na tura le» : nulla 
poteva c'isere fatto, dunque. 

Il pretore, Mario Parente 
ammette invece che il 60 per 
cento delle costruzioni di 
Ischia sono abusive ma dice 
anche che lottare contro la 
speculazione edilizia (che ha 
lunghi rami e radici potenti) 
è difficile. Le pene previste 
per gli speculatori fanno sor­
ridere 

Lo scempio dell'isola di 
Ischia, e della zona dei «Ma­
ront i» in particolare, non si 
è fermato alla spiaggia ma 
è salito più sii sino alla ci-

S.O.S. lanciato dal sindaco, ma finora inascoltato... 

...e a Sala Consilina 
da un momento all'altro 
frana tutto sull'abitato 

Il Comune minacciato dall'instabilità del costone roccioso che lo sovra­
sta • Piovono grossi macigni • « Bisogna intervenire immediatamente » 

La folla radunata nel luogo della tragedia a Ischia 

ma dei costoni che sulla 
.-.piaggia -il aft.icclano A pò 
che decine di metri dal pun­
to dove .ii e verificata la 
frana ci sono due i m m e t t e 
vii."', soiid di un tedesco e 
di uno svuzero. 't Sono .itale 
co.itiiute groiiolanami'iite m 
difformità dalla licenza con­
cessa - - ci d u e il compagno 
Franco Lombardo, consiglie­
re comunale a Barano Si 
doveva intervenire subito ma 
gli amministratori se ne so­
no guardati bene ». 

Per costruire le due ville 
sono -.tate d.v.rutte piante e 
viti, la loro azione di «te­
nuta)) del terreno (in questa 
zona a.s.-ai friabile» era de­

terminante. Una delle due vil-

.e ha una gio-^a pi-ciiu Quo 
sta scarica diret tamente nel 
costone .icn/a alcuna condut­
tura che convogli l'acqua si­
no al ma.e. L'opera di .ilal 
damento di quest'acqua che 
-corre da tempo dentro il 
coitone- - - poi h a n a t o — e 

stata senz'altro determinante. 
A ciò aggiungiamo la « bril­
lante» operazione della d i c a 
« Socomar > iche ha scavato 
il fondo del mare proprio 
di frome alla spiaggia dei 
«Maronti-j) ed f. quadro e 
completo. 

E allora: distrutte le pian­
te che (-tenevano» il pozzo 
di collina franato, scaricata 
l'acqua da1 la piscina nel co­
stone; scavato il fondo del 

mare m modo mc.ipon abile, 
nerme.-io atrli alberghi di re­
stare impunemente sotto il 
costone si può ancora paria­
te di e fata'.iàv ». 

Su propoita del L'niouo co-
inuiib'ii si .ivo.L'era s tamane, 
indetta dalla Kegio.ne, una 
riunione al connina di Bara­
no i ci sai anno tecnici del 
Genio e dell 'Ispettorato cave 
e miniere) per concordale un 
programma eh intervento. 
Seniore un gruppo di consi­
glieri regionali del PCI ha 
presentato una interpellanza 
alla giunta regionale per co­
noscere quali provvedimenti 
intende adottare 

Federico Geremicca 

Va spezzata la catena di omertà e cambiata la gestione del territorio 

•eranno 
Quattro morti, perche si e 

verificato sulla spiaggia dei 
Marmiti ad Ischia, un rischio 
ampiamente conosciuto e an­
cata più ampiamente denun­
ciato a tempo opportuno per 
oipn necessario interrente) 
preventivo. Allora, l'omicidio 

è volontario e premeditato. 
E ipiesti morti hanno pa­

pato pei .' 'l'/fi'/vw' or: va 
to. per quel massimo profitto 
denunciato per anni, con co­
stante continuità. indicando 
sempre come soltanto rispet 
tondo, l'equilibrio complessivo 
delia natura e del terri­
torio, si può ottenere ina 
produf'vità lincile molto mai-
giare di quella attuale- E 
sempre sono stati indicate 
le soluzioni per eia-temi caso 
partii- ilare. 

A Ischia. come del resto in 
tutto il territorio, si è pas­
sati da un uso collettivo, le­
gato all'agricoltura e alla pe­
sca. in una fate di equilibrio 
generale H'H-'T se economica 
mente precario, ad un uso 
di tipo privati Aico interessato 
al roissnno mot ito che ha e 
sc'.uso in o'jni caso qualunque 
spesa non immediatamente 
prndutt"ma per il controllo del 
suolo. Sessuno di quelli clic 
ad Ischia h.r.nno costruito la 
villa, la seconda casa, l'al­
bergo con piccina, si è mai 
preoccupata — nei su >i inve­
stimenti — delle conscguen-
ze che la sua iniziativa po­
teva omiy^rtarc per gli al 
tri. Ma, *e questo è ancora 
comprcn^bilc per un privato, 
non può esserlo ne ver la 
« cultura » iitnchile e tanto­
meno per pi: organami pre 
P'n'.'i alla 'Vr.'v<;. ;''\- i,:,.,; 

funzionari tecnici ]>:.re pacati 
dalla e ille'tività j>er sconti ol­
iare *. 

I •» esempio- te. f,",*tìe" ai 
Maronti, j privati co-tr:iiiso-

no con pericolo sotto e sopra 
la coVma franante, facendo 
un uso distorto, squilibrato e 
squilibrate del territorio (mo­
tivo: guadagnare così col tu­
riamo), se l' < autorità * non 
iiiH,rviene. siamo al reato. 
Cioè, se il privato commette 
una approvazione indebita, un 
abuso, una illegittimità, tutti 
questi reati sono di fatto age­
volati e garantiti dall'assen­
za di un controllo pure ob­
bligatorio. 

L'ipotesi di reato dunque 
deve estendersi necessaria­
mente all'* autorità ». Questa 
uilima è composta da: 1) ani­
mivi Aratori e tecnici dello 
Stato e della Regione 2) am­
ministratori e tecnici degli en­
ti locali (ed ad Ischia ci sono 
sia i comuni, sia queir EVI 
protagonista della losca ge­
stione. per •/" anni, del terri­
torio isolano) ."?.) i singoli 
pr >oettisti per conto dei pri­
vati. 

Tutta questa gente sapeva 
bene quello che doveva ac­
cadere. e le tante denunce 
puntuali nel corso degli anni 
li pannano a livello di t ri­
schio conosciuto »: non è im­
prevedibile cioè la frana sui 
binari di un treno né lo 
sfioramento di un costone 
di--\e>tat<>. E per rimani, re in 
argomento: non era'io un 
prevedibili la frana di Sera 
'liti murili <> quella del mon­
te l'endol i ,t Graqnano (5 
mor'i . né quella della t Cn 

; t'i.'rcr.i i- a'il.a-ui mata a vi j 
1 Sa: .li a Pozzuoli i2 morti), 
| n,- lo smottamento sull'ince-
j v.-'i! re ài Cauri '2 m-r:i) 
I r» •" / > crn" i ero'.li del'i 
! ;.'• tra storia urbana di Sa-
I poli, né le voragm' a (»-:•-
| via \evano e a Fral'amag-
i U- re 
| Rispetto a questi Um-tati 
, e v i ; ; : c'è l'ampia dimen­

sione del rischio attuale in 
Cari,pania. Dopo l'interroga­
zione comunista al governo 
regionale del '7i sul pericolo 
di franamenti che si andava 
profilando *ulla spiaggia dei 
Maronti. dopo la denuncia 
della Soprintendenza ai ino 
minienti, quale « controllo » si 
è prodotto? Cosa ha risposto 
la giunta regionale, cosa i 
suoi organismi tecnici di con­
trollo? Son si trattava quin­
di di t lasciar correre .•> ma 
di rispondere alla denuncia 
di c/'iovsto tecnico e di inter­
venire nei confronti di una 
società che per lare opere 
marittime ha esportato per 
mesi rocce dal fondo marino 
antistante la spiaggia dei Ma 
ronti per ricostituire poco lo-

tono la scogliera di Sant'An- ; 
gelo. | 

La Socomar in questo modo I 
rrispar ''inva • acquisto e tra- [ 

-.porto dei massi. Quanto ci \ 
e costato questo « utile *• pri- I 
vatn? Quanto costano al mer- • 
calo nero questi quattro mar- i 
ti? Lo chiediamo perché può | 
cfcir.*j che qualcuno, anche au j 
torevole, ritenga conveniente > 
un simile rischio, anche per , 
il basso costo di queste ^'fa­
talità t.. Del resto è noto che 
gli antichi costruttori romani 
mettevano da parte un limi- [ 
tato gruzzolo per la magi­
stratura nell'evenienza che la \ 
fabbrica crollasse e facesse \ 
•ittime. I denari accantonati I 

in quel caso tacitavano ogni ' 
ontr Alo 

Soi riteniamo invece che 
questi quattro morti abbiano 
un valore altissimo e che pos­
sano interrompere questa o-
mertà che ha portato il reato 
da omicidio colposo ad omi­
cidio volontario e premedita­
to. Lei « fatalità >• c; i/iferre.-in 
ta. in questo caso, solo per li­
mitare il numero delle vitti­
me. Questi morti daranno al­
la coscienza collettiva la for­
za di andare ad una nuova 
fase di controllo e di fiducia 
nel controllo, ad un nuovo 
uso dclh> risorse per una ga­
ranzia di srVuppo equilibrato 
e nell'interesse della colletti­
vità. Son solo i responsabili 
devono pagare, subito ed in 
proporzione del danno arre­
cato. ma deve verificarsi 

• adesso quel recupero politico 
del territorio e della costa ri \ 
particolare, capace di cani-

I biare completamente tutta la 
t gestione del demanio pub­

blico. 

, In pratica la capitaneria, 
' il consorzio del porto, il ge-
1 7iio opere marittime che han-
' no sempre privilegiato la ri­

sorsa privatistica (esempi: 
' Coppola pineta-mare, nuovo 

pontile a Mcrgellina. alberghi 
sulle coste e sitile .-.piagge sor-

> reatino - amalfitane) devono, 
nel rispetto delle leggi vigen­
ti. garantire una protezione 
delle cos'è ed un uso colletti-

! vo delle risorse esistenti-

Giancarlo Cosenza 

ìtS SF1 I 1 FllMRRK 1 )74 "" G u e s , a fc '° è a P P a r s o 5 U | nostro giornale mercoledì 18 settembre 1974, con un 
articolo in cui si annunciava il decreto di demolizione per i tre «mostri»: alberghi 

di cinque piani costruiti senza licenza edilizia a ridosso della parete franosa. Il TAR sospese successivamente i decreti di de­
molizione. In quella nota il nostro giornale denunciava responsabilità della polizia per il mancato intervento nei confronti dei 
cantieri abusivi, la complicità dell'Enel, e infine la singolare iniziativa dei cinque comuni — tutti amministrati da de di 
stretta osservanza gaviana — che avevano tentato di far vai ere addirittura un decreto emesso nel 1501 da Ferdinando 
D'Aragona, che attribuiva la proprietà delle coste ai municip '<. La prima sezione del tribunale (presidente Capozzi, giudici 
Carrescia e Scotti) aveva invece respinto il ricorso, dichiar andò che costa, spiagge e specchi d'acqua appartenevano allo 
Stato. Erano quindi e inedificabili ». 

' Oltre mille abitanti di Sala 
' Consilina, il centro più gran-
| de del Vallo di Diano, vivono 

con il terrore di vedersi 
piombare addo-iso da un 
momento all 'altro i macigni 
enormi che, di tanto in tan 'o . 
ìi staccano dal versante 
montuoso 

La parte alta della c.ttadi-
na, la zona più vecchia del 
centro abitato, viene infatti 
minacciata costantemente da 
quello che per certi versi può 
essere considerato un vero e 
proprio movimento franoso: 
massi di peso variabile tra i 
10 ed i 25 qu.ntali cadono da 
altezza che vanno dai 20 ai 
150 metri staccandosi dal 
costone sul quale Sala Consi­
lina è abbracciata a domina­
re, dai suoi 700 metri di alti­
tudine, la vallata sottostante. 

Solo la fortuna ha evitato 
fino ad oggi che la caduta 
dei grossi massi provocasse 
sciagure. Di anno in anno il 
materiale roccioso che frana 
aumenta di volume in modo 
considerevole. « Sono ormai 
decine di anni — ci dice un 
anziano — che si verificano 
crolli di costoni rocciosi: 
come dopo l'alluvione del '47, 
quando caddero enormi mas­
si provocando gravi danni , 
ancora oggi la nastra paura 
non è finita, nonostante gli 
interventi continui che l'at­
tuale amministrazione sta fa­
cendo presso gli organi com­
petenti ». Ad appena un mese 
fa risale la caduta degli ul­
timi macigni ma, nel passato 
più recente, il movimento 
franoso più consistente è av­
venuto nell'agosto del '77. 

Allora si ebbe, ad esempio. 
la caduta di un masso nel 
giardino di un'abitazione; poi 
— come ci ricordano gii abi­
tant i della zona, un ma.iso 
cadde dall'altezza ti» 100 me 
tri spezzando un pino dopo 
una violenta d iscda e, dt via-
to dall ' impatto con l'albero. 
per un soffio evitò le abita­
zioni di via Salute. Proprio 
in questa strada uh ab.tanti 
vivono in uno stato di conti­
nuo t enore per la presenza 
di un' intera rupe pericolante 
— denominata Pesco rosso — 
posta proprio sopra le loro 
case. 

Qual è la causa di tut to 
ciò? Ci risponde la relazion" 
tecnica approntata dal geolo­
go Franco Ortolani, poi ap­
provata dal consiglio comu­
nale di Sala Consilina; la 
conclusione è che il chssesio 
geologico è grave. ĉ Pt-r eli­
minare il pencolo che in­
combe su tan ta par te di Sala 
Consihna (circa 200 famiglie 
sono ni nacciate) — e: d ce il 
compagno Francesco Auleta. 
sindaco della ci t tadina — bi­
sogna bonificare con la rimo­
zione dei massi pericolanti la 
zona, rivestire con le reti 
metalliche l'area del cos'one 
che minaccia l'abitato, fare 
cementazioni, chiodature di 
grossi massi e costruzione ri! 
s t rut ture para-massi, noste a 
monte dell 'abitato; si t ra t ta 
di un'area di circa 246 mila 
metri quadrati del versante 
-occioso ed è quindi un in 
tervento ingente :n termini di 
npe-" e fnanzinrio. va'utab: 'e 
intorno al miliardo e 500 mi 
l:oni: ma è un intervento in­
dispensabile ed urgente. 

G:à ne! gennaio — cont nua 
:! sindaco — l'amministraz.o-
ne ino'trò il fascicolo all'as­
sessorato a: lavori p u b b l i ' 
della regione. Per un inter­
vento immediato si sono e-
•=pre.-.s! anche il Gen.o Civ 1°, 
i vigli: del fuoco od il p*ef>* 
to. Su que.-fo abbiamo T;-
chiamato l'attenzione d: tut te 
!D forze politiche democrati­
che e siamo cl"c:.ii a t , . i "Tc . 

Fabrizio Feo 

• 4 A N N I AGL I « I N D U S T R I A L I * 
DEL FURTO CON SCASSO 

Co.li-i*-.-: e 4 2~.~t' d re: ' j -
; ::-.-• Oiici'no ZeròLto e G cn-
csrlo BeitrsTi ; a t e «.in 14 cola 
Perori',. Sono 5 1 « ndjstr.cl" ? *.*'. 
furia coi s:;sro. che icntaro-ia 
ne, 'ortsbrs 1977 d' eitrs-c r.» a 
cs-nera bl.ndJU del BJ- . ;O d. f,-;-
p;i. s ' t -a . t -so u-. c-i-.'cr'a sca­
v i l o c:n gnr.dì larghezza à. mtzzl. 

Per un improvviso incendio 

Tre operai intossicati 
alla «MCM » di Nocera 

Denunciate dal consiglio d i fabbrica le pre­
carie condizioni di lavoro nell 'azienda 

Tre operai della t M C M - Nuova Filatura» di Nocera In­
feriore sono rimasti intossicati. Ieri pomeriggio, per un Im­
provviso Incendio sviluppatosi nello stabilimento. Si tratta 
di Salvatore Montoleone, Enrico Sabastiano ed Antonio Aval-
Ione. Sono stati accompagnati al vicino ospedale S. Elisa­
betta, ma le loro condizioni non sono molto gravi. Le prime 
lingue di fuoco sono apparso nel reparto carderia, dove cioè 
il cotone greggio viene messo in alcune macchine per di­
ventare un nastro dì stoffa. Sul posto sono immediatamente 
accorsi i vigili del fuoco che hanno dovuto lavorare inten­
samente per più di un'ora. 

Dopo l'incendio la direzione della fabbrica ha preteso che 
gli operai continuassero normalmente a lavorare e molti 
sono stati colti da conati di vomito per l'odore acro del 
fumo che ancora non si era diradato. L'incendio di ieri — è 
il terzo nel giro di qualche mose — ha comunque aggravato 
la situazione già pesante. Più volte infatti il consiglio di 
fabbrica ha denunciato le precarie condizioni di lavoro. E" 
recente un esposto alla magistratura por richiamare l'atten­
zione su questo delicato problema. Gravi anche le respon­
sabilità dell'azienda che non ha ancora rispettato un accordo 
che prevedeva la spesa di 500 milioni per l'ammodernament--
degli impianti. 

• Sparatoria a C. Cisterna: un morto 
Sanguinosa sparato: ia i t i . . r i a a C'as'rl Cisterna. Un glo 

vane di 21 anni, Tomma-o 1 itt'in^io è morto e un altro. Giù 
seppe La Oatta , e rimasto irri to 

Wr.io le ore 2() un r a m n i ci: giovani sos'ava nei pressi 
di un'otl.cina meccanu.i qu indo e i'i.iii'.i a tutta LMS una 
moto di urosia cilindrata cuidu'a un un uomo non ancora 
identilicato. I! miniami.• ha im.ii iv v >-urn n ' r es t ra t to una 
pistola e ha la t to luo<<> .MI! giuppo. Tommaso Lat 'anzio e 
stato raggiunto da cinque colpi. Sul posto s; sono numerila 
tr.menie recati, p.-r le prime ìr.d.u'.ni. i cai abmieri de! crup 
pò di Pnmig'.iano 11 move n 'e i!« 1 rirh'to r ancora tut to ri \ 
accertare. 

Bloccata la consegna della scuola 

Secondiglicmo: ancora occupato 
il cantiere edile della «167» 
Il PCI invita all'unità dei lavoratori su giusti obiettivi 

La Voce 

oggi 
in edicola 

Sul numero della Voce dj|lD 
Campania da oyj i in edicola am­
pie inchieste e servizi ira cui: 
Q U A L E RETTORE PER L 'UNI ­
VERSITÀ" DI N A P O L I — inser­
to speciale con interviste ai can­
didali , ai presidi di lacolln e ines­
sa a fuoco dei nodi cruciali della 
gestione dell'università. 

LA POSTA I N GIOCO — Di­
chiarazioni delle lorze politiche, di 
intellettuali, di consigli di lab-
brica, di operatori della giustizia, 
sui due referendum. 

NELLA STASI SI M U O V E TUT­
TO — A pochi j iorni dal conve­
gno su « Informazione e Mezzo­
giorno » la noiizia esclusiva di 
due nuove iniziative nel campo 
dei quot'diani a Napoli . Protago­
nisti Caracciolo e Rusconi. In ar­
rivo Caprara direttore? Mentre al 
Roma si parla di un direttore 
socialista 

La Voce pubblici inal l r - arti­
coli e interventi di N icol i Caci-
co, Massimo Cacciari, Luigi Com­
pagnone. Giuseppe Cuoi io, Giu­
seppe D'Alo, Guido Fabiani, Be­
niamino Finocchiaro. Giuseppe Ga­
lasso, Gianfranco Ghlara. ArcSn-e-
lo Leone De Csttris. Massimo Lo 
Cicero, Francesco Lucarelli, paolo 
Mattcucci, Nando Morra , Giulio 
Murano. Aurelio M J S I . Micltele 
R»k, Michele Scoria, Paolo Sylos 
Labini, Ludovico Sorrentino e Giu­
seppe Z tnn in i . 

h" a i r o n i occupato da: se' 
'e l 'iir.a; l idr i / ia t ! il cant.o 
le n i ,.• cklla « UT «> di Se-
condit'iiano, in località Scam­
bia. La Sa< cp. la dit ta che 
lia avuto in appalto da! co­
mune di Napoli la cos*Turio­

ne della c-uola. La motiva­
te. il piovvedimento con l'ap 
prò limarsi della conclusione 
tiri j . 'von. 

Sulla questione !a sezione 
it'\ PCI di Se condì_rl:ano ha 
diffdio ieri quf i to volantino: 
('()'.:• ,:. .avorator:, mdubbia-
n.t p.te e.-.i"pera*:, hanno rea-
: *M ncr-iD.ir.do il cant iere ed 

impedfndo il completamento 
riti lavori, rendendo quindi 
imno,iih!!*> il rispetto degli 
impegni a.i'-'inti da! comune 
p. r la c't.iiegna entro 11 20 
-•l'uno dv li pr.nìe ventiquat-
•ro aule e dell 'intero rom-
o i ^ - o ner '.':n:7io dall 'anno 
v ola ^ a ~> 

f-T'it'o < tó — proie^ue il 
volantino — arreca notevoli 
dati:-.! atri: a-n-ifnatari delia 
I'JT <• pr .nc.palmtnte a mi-
.•':a:a d. iiitnhin: che vedono 
in g r i c c i o ;' puntuale IniVo 
ri- '..'a ino scola-::co 

' I r o m m i i t : di -S^rondiglia-
tio. ci: f ion 'e ai io. gere e per-
11 r f it- ci: -).*.ua/:f>n; come 
q j - ' .:.«. ( h . , i . T , i i i o :•^•*f, > for-
/ • - , ' K . - . ; "-^.rc. 'vo a ^ c ? n a 
'.ar.. f-on-ul.o di quartiere, 
' o r / i n.i ': '!rhp ** sindacali) a 
r a i i o ' / a ' e i'un.tà dei iavora-
'or: ir.'orr.o a .'.usti obbiet-
•.v. rx>; una / . u t a lotta per 

Gravo decisione 

Assemblea 
vietata alla 

Banca 

del lavoro 
Grave atto s::id.u aio al'a 

Banca na/ion ile del Ino ro . 
dove da t t i i i - ) t il ivi.v.'' '.; 
sono ;n i>- o;v .o per :1 rmn i 
vo del contratto. It r, ma".. 
na. nella MIÌ»' IH \ .a R.'m.i. 
doveva icra-rs. una nati.v..'' 
doìl.ì ie-7'.iMe ì-.-.idi.alo CdlL. 
ma l'a-st-mbì- a è -tata prati­
cami nte vie"...ti d.é'.A dir-no­
ne. Sv i è \<i s c p . r o : !.'.>•> 
r.ttor. 1.0:1 p.i--a..o txc.ipar.» 
1 locai: dor.'a/i 'iul.c quf- 'a '.a 
so-p.-irTVr.to motiva/i-mr ad­
dotta da! capo de! prr>-\ial-\ 

V.' !a pr .nn \ O ' M — nella 
Banca n.v.» \.!e d-.l Invero - -
c'ie si \iT.;'i.a un f.i'.'.o >it 1 
ponete, as* .mlwe - . i d . u m 
s: ,-O.ÌO -. more u r.uu- ^-.i/a 
tn\"p.^ tkff.v.-iM. 

-e K" '.a prov ì — r! c n o i 
lavoratori — c V l i c':r. -\." V 
ha ormai ì n r>. a iVr vi: ,x! 
le ]\r «.cine .-' .mr» e .-•r.iì.Kt.n 
do lo s ' . i ' . r . i : : ori più -por 
tei': t il ii.ìi ma v. lai.f.'i; d.-
s'ribu t a'.!.' e-, ite. t . i r ' r ' l ; 
sa cui denunr* TUO tutte le 
tcc'.te .•-badiate l'atte dalia di-
Itaionc della bau.a ->. 

Per tre ore 

Bloccato 
l'aeroporto 
contro 25 

licenziamenti 
L'aeroporto d: Capod.citino 

e a n n s t o blc.ro.vo per tre 
ore :er; pomor.ne.o a C.IIH.I 
o: ;::'..i s.\r;M ro id.V.ie 17 alle 
JOt del per ic ia le di terra 
«i.'..Tento alla Fr.ìat CGIL-
CISLL'IL Alo scoperò han 
-. i partoc.pato ì difendenti 
e'-'.!'.\!::ai. i. dei.a Aersapac. 
t'.r ;,i i.atem e rìeii'A:rpas. 

SCHERMI E RIBALTE 

L'azione ri. tata 
pre.-i o .-ec.r.to alla dee. io-
:.e della I-avm <\\ ri.tta i he 
ha in appr. to :1 servi7.o d: 
pi;1.7;a all 'interno de'.i'aero 
po.'toi di ! connare 2.S dei 39 
rivendenti. La Latem ha r.-
1 .u.'.'o :. prevvtd.nion'o .in­
cile ne! rorif» ri: un ir.rcntro 
avuto con :". sindacato imita­
no. I,a Fu ' i t pertanto ha m: 
r icc;ato ulteriori aziotr. di 
-e.opero ufi prosstm: .corni 
r na chiesto un incontro ur-
ecr.to a Roma presso il mi-
n.itero dei Trasporti. I*Ì 
Latem ha cniit.ficato i l.con-
r)..ni-~nt: sostonnido che è in 
ter?.onata ad abbandonare il 
^orviz.o; a questo proposito 
i! m:i . - tero sarebbe f\\ in 
proo.nto di convtxare una 
naava cara dappa ' /o . La 
Fun t invoco io-tiono la com­
pleta pubbl c17.7a7.10no d. tut­
ti i so: v.zi aeroportuali. 

TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
( T e 41S.2G6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
R DT52 

t t A . Ì U SANCARLUCCIO 
(V i» S. Pasqua!* 4 9 - T»!o-
lor.o 4 0 5 . 0 0 0 ) 

ATSP -
R«v, c~e C;.-~ò-.la Tca'.-o r „ - . a 
c^ r.r-.e - • « lo P.erre Riviere » 

TEATRO C O M U N Q U E (V i» Por-
l 'Alba. 3 0 ) 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatrc San F*rd :mndo - Tele-
• P-I<- 4 4 4 . 5 0 0 ) 
C i . i 3 

P O L I T E A M A ( V i * Monta di Dio) 
Tel 4 1 1 . 1 5 3 

C". _53 
S A N N A Z A R O (V:a Chimi . 157 • 

T r i i l i . 7 2 3 ) 
C i „S3 

CILE A 1V1» San Domenico - Tele­
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 

CENTRO REICH (V i» S in Filippo 

CIRCOLO DELLA R l G G I O L A (Piaz­
za S Luigi 4 ,'A) 
S ceso 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe-
" • i 2<; - Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 

I L V i ^ „ OEI R I N N O V A T I (V ia 
Sic a Coziolino Ercolino) 

S peso 
• t . \ l K O NEL GARAGE (V ia Na­

zionale. 121 ) 
P..-.3 d:. C«- c ; ; 3 - j C3T \ r -
c*j'e e Porto 5 j J « Interni 
in esterno - Esterni in interno -
Studi 33-38 ». 

TEATRO DEI RESTI (V ia Boni­
to . 1 9 ) 

S. M A R I A ALLA PACE (V ia dei 
Trrr-»:na!i) 

R --C50 

SPOT CINECLUB (V i» M Ruta. 5 
Vomero) 
La lug j di Logan, c : i V Ya- . ; 
A 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (V ia F. De Mura. 19 . 
Tel. 377 0 4 6 ) 
L i sparatori], c ; i J. N c v ; i n 

M 1 X I M U M ( V i l t à A Gramsci. 19 
Tel 6S2 114) 
Mss.-i. :z 0 _ £ _ : - ; . ;cJ - SA 

NO ( V i i Sin!» Caterina da Sier.a 
Tel. 415 3 7 1 ) 
Fé- i j r : i s e ; - - ce' e -e —3 CJ-
C J - : C J : « Rmcheador » <:• 
i'-? o C r e . 1! i ~i e i.i 1 r.^^z 
e- ', -2 t c : i ÌC"Z: ;z i n :a-
I.CT3 

N U O V O (Via Montecalvirio. 13 
Tri 4 1 2 4 1 0 ) 
Electra Gìide. CCT R. B 2 \ * -
OS t V M 14 > 

CINE CLUB ( V I I Orazio, 7 7 - Ta-
Irtopa 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R S3S3 

C I N L M A I N C O N T R I (ParrtKChia di 
R peso 

CINETECA A L T R O ( V I * Port 'AI 
ba. 3 0 ) 
S . 3 C S 3 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

R 0053 

R I T Z (Via Pesslna. SS - Telefo­
no 2 1 3 . S 1 0 ) 
Lucky Luciano, C5.1 C.^',. Vc-
ic-re - DR 

i CINEMA PRIME VISIONI : 

! ACACIA - (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 
ì M is te r i ! (VVi l i ) ' 
i 
' A I .CVONt (Via Lo^>onaco. 3 • Te- 1 
I Ir iono 41S 6S01 
i Wclcc-ne to Los Anaeles, co". 
' .\. Cz--zi -: - D = 

t AMBASCIATORI (V ia Crispl. 23 
Tel. 6 3 3 1 2 3 ) 
Una donna tutta sola 

i 

ARLECCHINO fVia Alabardieri, 7 0 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 

I Paniera rosi show - DA 

! AUGUSTEO (Puzzi. Due» d'Aosta 
. Tel 4 1 5 3611 
| Ita).a: ultimo atto? :z: L. Me- ; 
; -z-cz - 0 5 t l \ t ' i l 

j CORSO (Corso Meridionale Tela- , 
l Icno 3 i D . 9 ! l ) 
j Camorra, : ; . - F. Te:' - DR 

! 0ELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
. Tel . 4 1 3 . 1 3 4 ) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
I Tra . olì a • OR ( V M 14) 

{ E M P I R E (V ia f. Giordani, angolo 
Via M . Schipa Tel. 681 9 0 0 ) 
L'amico americano, B. C a m , 

ì ( V M 14) 
I 

EXCELSIOR (V ia Mi lane - Tata-
tono 2SS479 ) 
Vigilato tpeciale, c o i D. H:!f-

| n-.aa - DR ( V M 14) 

' F I A M M A < V H e . poerio 4 6 • To-
lelono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Una femmina Infedeli 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 le­
i-tono 4 1 7 4 3 7 1 
Come rubare un milione di dol­
lari e vivere (elici, c o i A 
h c j b ^ - i - SA 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
T.M 3 1 0 4 B 3 ! 
MisleriJ l . ."•' t 4 

M E T K O I ' O L M Ari fVi» Chiaia - Te-
Ir 'ono 4 ' S SS0) 
Dove cs^To le aquile, zzr. R. 
E J : ; . I - A ( . M ' V , 

O D E O N (Piazzi Piedigrotn tu 12 
T-l 667 360) 
I t 3 i . i : u l t ino atto? : n '_. " • • 
- - - * ^ - Z}^ l '* " 5 

ROXY (Vi» Mr j ,» f r i 343 1*9 ) 
O^-'el danni lo pug-.o di uOTiini, 
; : - . L. Vi-, ' - A 

SANTA LUCIA (Vi» S Lucia. 59 
T - I .!•> •; * 7 j i 
Chtnatoiv.i. : ; i ! N':.c .e's;i -
OR ( V M 14 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palsiello Claudio • 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
- 3. 

ACANTO (Viale Auguste • Tele­
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
La s t i n g i t i , ceri P. N e . v m n 
SA 

A O ' V N O T- l 3 1 3 0 0 S ) 
Vigilato speciale, co i D. Hoff-
ms^ - OR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi ­
tale - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Una figli» per il diavole 

AR ISTON ( V i i Morghen, 37 Te­
letono 377 3 5 2 ) 
Goodbye amora mio, eoa R. 
Oreyhj j j - S 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Vigilato speciale, c r i D. Hoff-
.--.21 - DR (J'A 14) 

ARGO ( V o Al»^*indro Po-r io 4 
T.-l 77-S 7 6 4 ! 
Rosa bon b o i fiore del sesse 

A U S O N I A (V ia Cavar* telefo­
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 

-, 3 
A V i O N (Viale degli Astroniut l -

Tri 741 9 2 6 4 ) 
L'uomo ragno, c c i N. H Ò T Ì -
mond - A 

B E R N i N I ( V i * Bernini. 113 • T«-
lelono 3 7 7 109 ) 
American g r i l l i t i , c ; i R. Drey-
!JSS • DR 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te­
letoro 444 S 0 0 ) 
I l consigliore, l^n .V. E3.J1T 
DR 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te­
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
La bella addormentata • DA 

EDEN ( Via G. Sanfelice Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Abesada l'abisso dei sensi 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch usa 

GLORIA • A » (V ia Arenacela 2S0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Per chi suona la campana, con 
G. Caos»,- - DR 

GLORIA • B • 
Critase 

M I G N O N (V ia Armando Dia? 
Tel. 324 .393 ) 
Rosa bori bon flore del fesso 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te­
lefono 2 6 3 1 2 2 ) 
Abesada l'abisso dei sensi 

ALTRE VISIONI 

A M E O E O (V ia Msrtueci, 6 3 . Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 

| C- „ i 3 

! AMERICA rVia Tito Anglim. 21 ' 
1 Tel. 2 4 8 9 3 2 ) 

Due »ite una Svolt i , c;T S. ' . ' . ; : 
, L:.r.s - DP. 

' ASTORIA (Si l i !» Tari— Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

I l giginte deU'Hy.-niliya 
ASTRA i V n Mt j io t i r . i io r . t . 109 

Tel. 2 0 6 4 7 0 ) 
Le avventure di Bii.-.ca e Cernie. 
d. W . D ; - . ; / - DA 

PLAZA (V ia Kerbtker, 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La manet ta , con N . Manfredi 
SA 

A Z A L E A (Via Cumana. 23 T e l ' 
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
L'uomo ragno, co" N H . ~ -
rr.s-d - A 

B E L L I N I e Via Conta di Ruvo, 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
I leoni della guerra 

CASANOVA (Certe Gar ibi ld i . 330 
Tal . 2 0 0 4 4 1 ) 
Professoressa facciimo l'amore 

D O P O L A V O R O PT (Tel 1?> 3 j d ' 

Jimi Hendrix live concert - .M 

I T A L N A P U L I (V ia Tasso. 1 0 9 
Tel. 6 8 5 444) 
Non per. er . j 'o 

LA PERCA ( V i i Nuova Agnano. 
35 Tel 760.17 12) 
Giuli», con J. Fonda - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
Dell 'Orto Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Corrimi dietro che ti acchiappo, 
eoa A . G.rardst - SA 

PIERROT (V ia A.C. De Mei», 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 

L'animale, con J P. Btlrrond* 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel 715147 4 1 ) 
Ciro Mi theic . CTI M . MHtta ) 
D=> 

O U A ' j a . F O G L I O V f Cavalleggerl 
Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
I ragazzi deila Roma violenta, 
c;v &. '."..... - DR ( V M 1 3 ) 

TERME CV>* Pozzuoli I O Tele­
fono 760 1 7 . 1 0 ) 
L i grande avventura, con I L 
' - - » . - A 

V A L E N T I N O (V .a Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 3 5 . 5 8 ) 
r. Z>. 

V I T T O R I A (V ia M . Piscttelli. • 
Tel 3 7 7 9 3 7 ) 
C; i :o Sii.estro 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
naiKunfi 
L//£Si£R£QV/i3G^E 

http://cau.se
http://que.it
http://co.it
file:///evano
http://scp.ro
http://c17.7a7.10no

